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INNOVAZIONE

I N D I C E

Future Insight è la rivista semestrale di BM Group, che nasce dalla volontà di 
coinvolgere la nostra community nel nostro mondo dinamico e in continua evo-
luzione. Nuovi partner, prodotti all’avanguardia e sfide continue raccontate nel-
la pubblicazione bilingue, italiano e inglese, in uscita a luglio e dicembre.

Questa prima edizione coincide con la ricorrenza del 30° anniversario di BM 
Group. Quale migliore occasione per inaugurarla, ripercorrendo le tappe fon-
damentali dell’evoluzione del gruppo: si parlerà, infatti, tanto di storia quanto 
di innovazione, dalla testimonianza del primo dipendente di BM Group fino alla 
più recente soluzione robotica sviluppata per il settore siderurgico.

Mantenendo lo sguardo fisso verso il futuro, vi auguriamo una piacevole  
lettura.

Borgo Chiese (TN), luglio 2023
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Le storie d’impresa sono frutto dei valori che 
le muovono come la correttezza, l'onestà, la 
trasparenza,  l'entusiasmo e il rispetto. Questi 
sono i valori che ci hai trasmesso, che ci 
ispirano ogni giorno e che ci guidano verso il 
futuro. Grazie per averci reso persone fiere di 
quello che siamo e facciamo.

Grazie di tutto Papà,

Mirko e Alex



30 ANNI DI BM GROUP

Nel 2023 ricorre il 30° anniversario di BM Group, gruppo industriale 
italiano che unisce società con specializzazioni diverse, accomunate da un 
unico obiettivo: consentire all’industria quella trasformazione tecnologica 
necessaria per diventare fabbrica intelligente e sostenibile.

L’azienda ha aperto i battenti nel 1993. “Ricordo che i miei coetanei mi 
guardavano male e spalancavano gli occhi quando dicevo loro che stavo 
pensando di fondare un’azienda”, ha dichiarato Mirko Bottini, fondatore 
di BM Group. “Abbiamo raggiunto questo traguardo grazie al duro lavoro 
e alla dedizione dei nostri collaboratori. Da 30 anni ci impegniamo per 
l’innovazione dei processi e l’efficienza produttiva, per fornire ai nostri 
clienti prodotti e servizi di altissima qualità”.

Dopo aver trascorso i primi anni lavorando sui sistemi di automazione 
per piccole aziende manifatturiere, il gruppo si è strutturato attraverso 
società operative specializzate in diversi settori, integrando le reciproche 
competenze, qualificandosi sempre di più e generando un importante 
valore aggiunto oltre che un vantaggio competitivo.

Le aziende di BM Group sono riconosciute a livello internazionale per i 
sistemi di automazione, la robotica e gli impianti da fonti rinnovabili che 
realizzano. Sono numerose le collaborazioni con i più importanti costruttori 
di impianti per implementare le migliori tecnologie nei processi produttivi.

“Non riesco a esprimere a parole quanto sono orgoglioso di ciò che 
abbiamo costruito”, ha dichiarato Andrea Tonini, CSO e socio di BM Group. 
“Intercettare startup con le quali stringere collaborazioni interessanti e 
strategiche ci consente di favorire la loro crescita e di sviluppare nuove 
soluzioni a servizio dei nostri clienti. Siamo profondamente coinvolti nella 
trasformazione digitale e nella transizione energetica: puntiamo a essere il 
partner ideale per grandi progetti di innovazione.”

La sostenibilità è sempre stata un valore centrale per BM Group. Alex 
Bottini, socio di BM Group e CEO di Nyox, ha dichiarato: “Le grandi aziende 
apprezzano la nostra capacità di sviluppare e fornire la migliore soluzione 
tecnologica per massimizzare le prestazioni degli impianti. Nel settore 
delle rinnovabili siamo tra i principali EPC contractor con più di 100 MW di 
energia rinnovabile, e il nostro obiettivo è arrivare a 300 MW installati nel 
prossimo anno”.

Il trentesimo anniversario di BM Group è un importante traguardo: i 
festeggiamenti coinvolgeranno tutti coloro che lo hanno reso possibile, 
ripercorrendo le tappe fondamentali di questo entusiasmante viaggio 
che continua giorno dopo giorno, pronti ad affrontare nuove sfide con 
entusiasmo e determinazione. La storia di BM Group prosegue all’insegna dei 
valori che lo caratterizzano da sempre: persone, innovazione, sostenibilità 
e territorio.
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CHI SIAMO
Fondazione di BM 
Elettronica, poi 
diventata BM S.p.A., 
system integrator per 
l’automazione industriale.

1993

Apertura dell’unità 
operativa all’interno 
di ILVA Taranto, lo 
stabilimento siderurgico 
più grande d’Europa.

2006

Fondazione di 
Soft Technologies, 
software-house del 
gruppo.

2007

2008

Creazione del brand BM 
Greenpower, attivo nel 
settore delle energie 
rinnovabili.

Fondazione di Tecnerga, 
società di consulenza 
per l’ottimizzazione 
energetica.

Creazione del brand 
Polytec, attivo nella 
robotica e nella 
meccatronica per 
l’industria.

150˚ Impianto 
fotovoltaico industriale 

2012

Apertura dell’unità 
operativa di Brescia.

2014

Fondazione di Hydroalp, 
società che si occupa 
della realizzazione di 
turbine idroelettriche, 
impianti idroelettrici 
water to wire, revamping e 
manutenzione.

2015

2017

150˚ cella robotizzata 
installata da Polytec.

Fondazione di Polytec 
USA Corp, distributore 
negli Stati Uniti dei 
prodotti Polytec.

2018

Hydroalp avvia la 50˚ 
turbina dopo soli 4 anni.

Fusione di Polytec e 
BM S.p.A.

Apertura dell’unità 
operativa di 
Rovereto, all’interno 
dell’hub “Polo 
Meccatronica”, che 
integra imprese, 
studenti e ricercatori.

2019

2020

Fondazione di Polytec 
Intralogistics, sviluppatore 
di sistemi di guida, AMR e 
intralogistica.

Fondazione di Alpicapital, 
società di investimenti nel 
settore Green.

Fondazione di Polytec 
South America, 
distributore dei prodotti 
Polytec in Sud America.

Fondazione di Polytec 
Korea, distributore dei 
prodotti Polytec in Corea 
del Sud.

Fondazione di Polytec 
Mexico, distributore 
dei prodotti Polytec in 
Messico.

2022

2023

Fondazione di Nyox, 
EPC contractor per il 
fotovoltaico industriale.

Hydroalp acquisisce 
Al.Fa. Impianti Srl, 
specializzata nella 
produzione di sistemi skid  

30˚ anniversario di BM Group 
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+320 COLLABORATORI

CHI SIAMO

Ingegneria 
software,
elettrica,

meccatronica e 
d’automazione

Operation & 
service

Servizi
generali

Vendite &
marketing

Acquisti & 
logistica

Amministrazione 
& finanza



VALORE DELLA
PRODUZIONE (2022)

+115
MILIONI 

TRASFORMAZIONE 
DIGITALE
Siderurgico

Altre industrie

Alluminio

Ceramica

TRANSIZIONE
ENERGETICA

Fotovoltaico

Idroelettrico

Construction

Idrogeno
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CHI SIAMO

• AUTOMAZIONE INDUSTRIALE
• ROBOTICA
• MECCATRONICA
• SVILUPPO SOFTWARE
• INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 

CERTIFICAZIONI:

UNI EN ISO 14001:2015

UNI EN ISO 9001:2015

UNI CEI EN ISO 50001:2018

UNI EN ISO 45001:2018 CERTIFICATE  OF COMPLIANCE UL 508A/CSA 22.2 

ROCKWELL O&M GOLD PARTNER

SIEMENS SOLUTION PARTNER FOR DRIVES & MOTION 

SIEMENS SOLUTION PARTNER FOR FACTORY AUTOMATION 

ATTESTAZIONE SOA OG6/II - OG9/VI - OG10/V - OS30/IV-BIS

TRASFORMAZIONE
DIGITALE

TRANSIZIONE 
ENERGETICA

• ROBOT MOBILI AUTONOMI
• TECNOLOGIE DI NAVIGAZIONE E CONTROLLO
• SOLUZIONI DI INTRALOGISTICA

• CONSULENZA PER EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO INDUSTRIALE 

CERTIFICAZIONI:

Impianti per la produzione di energia elettrica

• SOCIETÀ DI INVESTIMENTI NEL 
SETTORE DELLE RINNOVABILI

• IDROELETTRICO
• IDROGENO VERDE
• CONSTRUCTION

CERTIFICAZIONI:

UNI EN ISO 9001:2015
UNI EN ISO 14001:2015
UNI ISO 45001:2018
DNV APPROVAL OF MANUFACTURER CERTIFICATE
Manufacture Of Welded Pressure Equipment, Class I & Ii 
Welding Of Piping Systems

• IMPIANTI FOTOVOLTAICI  
A TERRA, A TETTO, PENSILINE

 COME:   EPC CONTRACTOR    
  PPA OFF-ON SITE

• FOTOVOLTAICO (eccetto l’Italia)

Realizzazione di un impianto di 
produzione di idrogeno verde in 
aree industriali dismesse

 
RICERCA & SVILUPPO
+ 10 brevetti  
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Polytec USA Corp.
Houston - USA

Polytec MEXICO
Monterrey - Mexico

Polytec KOREA
Seoul - Korea

Polytec SOUTH AMERICA
São Paulo - Brazil

CHI SIAMO



Polytec USA Corp.
Houston - USA

Polytec MEXICO
Monterrey - Mexico

Polytec KOREA
Seoul - Korea

Polytec SOUTH AMERICA
São Paulo - Brazil
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DOLOMITI ROBOTICS  
DIVENTA POLYTEC INTRALOGISTICS

Nel corso dell’anno 2021 Dolomiti Robotics, startup trentina nata nel 2019, è 
entrata a far parte di BM Group. Essa è specializzata in robotica mobile col-
laborativa e offre al mercato la propria piattaforma di tecnologie innovative 
che rendono questi dispositivi autonomi in presenza di ostacoli imprevisti, 
come oggetti e persone in movimento, nel rispetto dei migliori standard di 
sicurezza. Gli algoritmi che ne regolano il funzionamento sono progettati 
per l’interazione avanzata con l’essere umano e consentono addirittura di 
predirne il comportamento.

La competenza e la passione per la tecnologia dei co-fondatori Fabiano 
Zenatti, Stefano Divan e Paolo Bevilacqua è stata subito riconosciuta e ap-
prezzata dalla proprietà di BM Group, che ha deciso di investire in questa 
giovane realtà.

Nell’ultimo periodo, l’industria mondiale di ogni settore ha maturato un cre-
scente interesse verso sistemi tecnologici che rendono più efficienti le ope-
razioni di gestione dei processi produttivi. 

Polytec Intralogistics nasce con l’obiettivo di offrire soluzioni tecnologi-
che avanzate, ovvero dispositivi AMR e AGV per l’intralogistica. Insieme a 
Polytec, l'ambizione è quella di diventare un marchio di eccellenza a livello 
mondiale, caratterizzato da qualità, impegno e innovazione.

Il brand Polytec identifica infatti da più di dieci anni le soluzioni tecnologiche 
integrate che la società operativa principale di BM Group sviluppa e realizza 
per la manifattura di tutto il mondo. Grazie a quest'operazione, l’offerta di 
Polytec aggiunge ai sistemi di automazione e alla robotica intelligente, la 
robotica mobile e soluzioni avanzate per la gestione efficiente dell’intralo-
gistica.

Affiancato alla nuova ragione sociale, il marchio diviene internazionalmente 
riconoscibile, proiettato nel futuro. Un futuro in cui il marchio Polytec Intra-
logistics sarà l’immagine di un’azienda giovane, innovativa e solida.

Sede di Polytec Intralogistics presso Be Factory - Rovereto  (Trentino, Italia)

INNOVAZIONE



Voyager N50 di Polytec Intralogistics

FORMEST: UN PARTNER DI DESIGN

La collaborazione tra Formest Srl e Polytec Intralogistics nasce lo scorso 
anno: Polytec Intralogistics, durante la progettazione del nuovo robot AMR 
Voyager, ha coinvolto Formest per studiare e produrre il design del carter 
di protezione. Una macchina dalla tecnologia all’avanguardia e design inno-
vativo.

Formest si occupa di dare valore al brand dei clienti, progettando e realizzan-
do abiti su misura per le loro tecnologie. Sono “stilisti e sarti” della lamiera, 
la lavorano come fosse stoffa per confezionare opere di design industriale. 
Le carrozzerie che realizzano hanno lo scopo di promuovere benessere, por-
tando senso estetico e bellezza dentro ai siti produttivi. Quando progettano 
un nuovo “abito” tengono conto delle persone che abitano i luoghi di lavoro, 
considerando i modi con cui interagiscono con le macchine.

Citando le parole di Rita Salmaso, Responsabile risorse umane e comunica-
zione in Formest: “Progettare il carter per Voyager ci ha dato la possibilità 
di approcciare un ambito tecnologico nuovo: non si tratta più di un umano 
che governa una macchina stanziale, ma di una macchina che si muove e 
interagisce in un ambiente dinamico. Questa connotazione ci ha ispirati a 
studiare un design che attribuisse al robot uno sguardo vivace: l’impronta 
zoomorfa dell’espressione è servita a farla risultare una presenza amica per 
gli operatori e a migliorare l’interazione uomo-macchina. Il primo prototipo 
è stato consegnato a ottobre 2022. Il risultato è stato sorprendente e ha val-
so la candidatura al prestigioso concorso di design ADI Design Index, per la 
categoria “Design per il lavoro”. Incrociamo le dita perché possa occupare un 
posto d’onore tra i premiati”.

POLYTEC 
INTRALOGISTICS 
& FORMEST

La collaborazione strategica tra Polytec 
Intralogistcs e Formest raccontata dai 
testimonial delle due aziende.
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HYDROALP ACQUISISCE  
AL.FA. IMPIANTI
Nata nel 2015 come spin-off della divisione Greenpower di BM Group, in 
pochi anni Hydroalp ha acquisito una posizione di rilievo nel mercato della 
costruzione di turbine idroelettriche, impianti idroelettrici water-to-wire, 
servizi di revamping e manutenzione. Hydroalp vanta professionalità di alto 
livello, un’ampia gamma di prodotti affidabili e innovativi e un efficace servi-
zio post-vendita.
Recentemente, Hydroalp ha acquisito il 100% di Al.Fa. Impianti S.r.l., azien-
da specializzata nella produzione di skid generici e componenti saldati per 
tubazioni e recipienti a pressione. Attraverso questa nuova unità operativa, 
Hydroalp svolge attività di progettazione e produzione di componenti im-
piantistici legati alla gestione di fluidi, gas, biocarburanti e carburanti inno-
vativi (biometano, metanolo, ammoniaca, idrogeno verde) destinati ai settori 
energetico, dei trasporti e nautico.

Combinando queste nuove competenze con l’esperienza di EPC (Enginee-
ring, Procurement and Construction) contractor per la transizione energe-
tica dell’industria, Hydroalp si posiziona oggi sul mercato anche come EPC 
contractor per la realizzazione di impianti chiavi in mano per la produzione 
di idrogeno verde. 

L'affidabilità che oggi Hydroalp può garantire sarà uno degli elementi strate-
gici per qualificarsi come partner per la realizzazione di impianti innovativi.

Sistema skid di Hydroalp per il settore navale Saldatura acciaio al carbonio e inox di Hydroalp

SOSTENIBILITÀ



Saldatura acciaio al carbonio e inox di Hydroalp

POLYTEC E ATALANTA BERGAMASCA 
CALCIO

Polytec rinnova il contratto di Fan Sponsor con Atalanta Bergamasca 
Calcio per la stagione 2023/2024.
Siamo felici di aver rinnovato la sponsorship, grazie alla quale i nostri clienti 
hanno potuto apprezzare un’esperienza unica a bordo campo. La scelta di 
entrare nel mondo del calcio conferma la volontà dell’azienda di espandere 
il proprio brand e di contribuire concretamente alla promozione del sistema 
Italia e delle eccellenze che lo compongono.
La sponsorship include l’apparizione del logo Polytec sui LED Skyline e 
sul sito ufficiale Atalanta nell’area sponsor, oltre a un esclusivo pacchetto 
“hospitality ed experience”.
Polytec e Atalanta Bergamasca Calcio: due realtà unite da passione, 
determinazione, impegno e tanta voglia di vincere, ciascuna nel proprio 
campo.

Fan Sponsor
2023/24



POLYTEC PRODURRÀ IDROGENO 
VERDE IN VALLE DEL CHIESE

Borgo Chiese (TN): assegnato a Polytec Energy, società di BM Group, il 
bando provinciale della Provincia Autonoma di Trento per la realizzazione di 
un impianto di produzione di idrogeno verde in aree industriali dismesse 
nell’ambito della Missione 2 “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica” del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

Dei 14 milioni di euro che il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energe-
tica ha assegnato alla Provincia autonoma di Trento per il bando Missione 2 
“Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”, ben 7,5 milioni saranno desti-
nati a sostenere la realizzazione di questo grande progetto “green” in Valle 
del Chiese.

Polytec Energy realizzerà 5 MW di fotovoltaico per alimentare gli impianti 
di produzione, per la compressione e lo stoccaggio dell’idrogeno verde, 
una risorsa chiave per un sistema energetico più sostenibile che contribuirà 
a raggiungere, come previsto dal PNRR, i target di decarbonizzazione fissati 
per il 2030 e il 2050 in linea con la programmazione provinciale.

SOSTENIBILITÀ

Impianto di produzione di idrogeno verde



L’impianto sorgerà in un’area dismessa del comune di Storo, in provincia di 
Trento. A fronte di una produzione totale di idrogeno di 143.3 tH2/anno, si 
ridurranno il consumo di CH4 per 500,000 Scm e le emissioni di CO2 per 
992.2 t/anno. L’idrogeno verrà utilizzato in loco e servirà le linee di tratta-
mento termico di un’azienda adiacente all’impianto.

La riconversione e riqualificazione dell’area industriale dismessa nella zona 
artigianale di Storo (TN), in cui verranno messi in funzione nuovi impian-
ti e tecnologie per la produzione e lo stoccaggio di idrogeno verde, è una 
delle importanti ricadute positive sul territorio di questo progetto firmato 
Polytec Energy. Altrettanto significative saranno la riduzione delle emissioni 
di anidride carbonica e degli inquinanti derivanti dai combustibili fossili e la 
crescita occupazionale, nell’ottica di uno sviluppo locale sostenibile.

Mirko Bottini, socio di BM Group, commenta con soddisfazione questo nuovo 
grande traguardo: “Abbiamo guardato a questo bando come ad un’imperdibi-
le occasione per il nostro territorio e, grazie alle capacità e all’impegno del no-
stro team, abbiamo vinto. La nascita di questa nuova realtà favorirà lo scam-
bio di idee e la ricerca tecnologica, contribuendo inoltre a creare interessanti 
opportunità di crescita professionale per i giovani. La Valle del Chiese si af-
ferma così come polo di eccellenza per l’innovazione sostenibile in Trentino.”
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MOSE E AL-BAYT:
L’AUTOMAZIONE DI POLYTEC
PER LE INFRASTRUTTURE

Le infrastrutture e gli edifici sono spesso paragonati ai processi di produzione 
industriale, in quanto presentano criticità simili. Essi, infatti, richiedono una 
gestione efficiente dell’energia, un monitoraggio preciso dei costi e delle 
prestazioni, sicurezza e continuità operativa. In ambienti caratterizzati da 
un clima particolarmente rigido, queste grandi strutture devono garantire 
la loro affidabilità. Per questo motivo, l’automazione integrata con 
componenti hardware e software specifici è sempre più richiesta dai sistemi 
infrastrutturali, dagli impianti di energia a quelli di trattamento delle acque, 
dalle infrastrutture di trasporto e di pubblica sicurezza alle strutture culturali 
e sportive.

Negli ultimi anni Polytec ha seguito numerosi progetti di automazione in 
questo campo, come la tecnologia di controllo, automazione e software per 
gestire l’enorme tetto apribile dello stadio Al-Bayt di Doha. La copertura 
dello stadio è stata sviluppata in modo simile a quella del campo centrale 
di Wimbledon e consente di aprire e chiudere il tetto durante gli eventi per 
mantenere nel campo le condizioni climatiche ideali. Polytec è stata scelta 
come partner tecnologico per le sue soluzioni hardware e software basate 
sulla piattaforma Siemens TIA.

Inoltre, Polytec sta realizzando il nuovo sistema di automazione per la Bocca 
di Malamocco a Venezia, nella conca di navigazione “Porta Lato Mare/Porta 
Lato Laguna”, la più profonda attraverso la quale transitano le navi verso il 
porto commerciale. Nell’ambito del nuovo Piano Generale degli Interventi 
per le attività di salvaguardia ambientale della laguna, il “MOSE” combina 
la difesa di Venezia e dell’ecosistema lagunare dalle alte maree con le 
conseguenti problematiche ambientali che interessano il territorio. Si tratta di 
un’opera ingegneristica unica nel suo genere, un’infrastruttura avveniristica 
riconosciuta come modello di successo di territorio resiliente, a presidio del 
patrimonio globale di Venezia. Inoltre, si pone come referenza rilevante per 
l’implementazione di misure adattive e difensive, non solo per le barriere 
mobili ma anche per l’intero piano di interventi che coinvolge tutta la laguna. 
Esso comprende il ripristino e la difesa degli habitat lagunari, la messa in 
sicurezza delle aree urbane più fragili e a maggior rischio allagamento e dei 
siti inquinati.

INNOVAZIONE



HMI per la gestione del tetto dello stadio Al-Bayt Stadio Al-Bayt (Qatar)

HMI per la gestione del MOSE – Porta Lato Mare Bocca di Malamocco (Venezia, Italia)



LE NOSTRE ULTIME INNOVAZIONI: 
POLYTEST

La produzione dell’acciaio richiede il monitoraggio della qualità del 
materiale durante l’intero processo produttivo. Polytec ha recentemente 
sviluppato un sistema per automatizzare un’operazione che, ad oggi, viene 
ancora svolta manualmente con grande esposizione dell’operatore. L’attività 
consiste nel tagliare e rimuovere un campione di materiale da prodotti 
lunghi sul piano di raffreddamento.

Poiché il materiale transita sulla placca di raffreddamento subito dopo il 
processo di laminazione, è necessario prelevare campioni del prodotto per 
effettuare controlli qualitativi e dimensionali. La tecnica attuale richiede una 
pausa nel processo in cui un operatore entra fisicamente nell’area pericolosa 
per tagliare e rimuovere il campione di acciaio. Quest'operazione presenta 
diversi inconvenienti sia dal punto di vista della sicurezza che dell’efficienza 
produttiva. Un altro problema è legato alla qualità del campione, dovuta alla 
difficoltà di prelevamento dello stesso.

Per eliminare questi inconvenienti, Polytec ha sviluppato un sistema 
completamente automatizzato per il taglio completo di campioni di acciaio 
da barre posizionate su placca di raffreddamento. Il componente principale 
del sistema è un braccio robotizzato a 6 assi con un utensile progettato su 
misura che esegue l’azione di taglio e spostamento del campione. Un altro 
componente fondamentale è il sistema di visione artificiale che determina 
la posizione migliore per la raccolta del campione e la comunica al robot che 
esegue il movimento.

Quest’ultima innovazione di Polytec è la prova che i sistemi robotizzati 
possono introdurre vantaggi considerevoli in molteplici settori. L’integrazione 
delle più recenti tecnologie nel campo della robotica, dei sistemi di visione 
e dell’Intelligenza Artificiale aiuta a progettare nuovi sistemi, migliorando 
ulteriormente la sicurezza degli operatori e la produttività nelle aree più 
critiche del processo di produzione dell’acciaio.

Render 3D del PolyTEST di Polytec

INNOVAZIONE



PolyTEST: Robot per il taglio e prelievo provino 
sulla placca di raffreddamento del laminatoio

SICUREZZA

ALTO GRADO DI AFFIDABILITÀ

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ

ADATTABILITÀ

PROGETTATO PER AMBIENTI OSTILI

RISPARMIO DI TEMPO

AUMENTO DELLA PRODUTTIVITÀ

SPECIFICHE TECNICHE

HIGHLIGHTS

TEMPO-CICLO PAUSA 
LAMINAZIONE 20 SEC

PRODUZIONE 
ORE / ANNO STIMATA 300 ORE / ANNO

TECNICA DI TAGLIO 
CUSTOMIZZABILE IN BASE 
AL TIPO DI MATERIALE

•	 SEGA CIRCOLARE 
O A NASTRO

•	 CESOIA
•	 TORCIA OSSIGENO
•	 LASER

SISTEMA CON BRACCIO 
ROBOTIZZATO PER PRELIEVO INCLUSO

SISTEMA 3D PER 
IDENTIFICAZIONE POSIZIONE 
DI ARRIVO MATERIALE

INCLUSO

INTERFACCIA HMI 
USER-FRIENDLY INCLUSO

ACCESSO REMOTO E 
ASSISTENZA CON VPN INCLUSO

CONTROLLO DIMENSIONALE 
CAMPIONE OPZIONALE
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IL NOSTRO BEST SELLER: POLYCAST

Il PolyCAST è un rivoluzionario sistema multi-utensile che automatizza le at-
tività tra la siviera e la paniera nella macchina a colata continua (CCM). Co-
struito su misura per soddisfare le esigenze specifiche del cliente, PolyCAST 
può essere controllato da uno o due robot a 6 assi, a seconda dell’attività e 
del tempo-ciclo richiesti.

Il sistema è composto da un'isola robotizzata che comprende una serie di 
strumenti per effettuare numerose operazioni, tra cui aprire la busetta con 
la lancia di ossigeno, manipolare il tuffante della siviera, effettuare il campio-
namento, misurare la temperatura nella paniera, distribuire polvere e scorie 
artificiali sulla paniera, ecc. Lo scopo principale del sistema è quello di circo-
scrivere completamente l’area di lavoro, automatizzando ogni operazione 
tipicamente eseguita da un operatore. 

Il sistema combina diverse tecnologie, come robot, manipolatori e sistemi 
di visione. 

La flessibilità di progettazione rende questa soluzione adattabile a diversi 
layout di impianto. I clienti assistono al collaudo del sistema presso la sede 
centrale di Polytec a Borgo Chiese (TN) per familiarizzare con i macchinari 
e verificarne la conformità prima dell’installazione nell’impianto. In questo 
modo Polytec garantisce che la soluzione PolyCAST risponda alle esatte esi-
genze del cliente e assicura alte performance definite in termini di efficienza 
e affidabilità.

Durante l’ultima edizione della fiera METEC 2023, tenutasi a Düsseldorf dal 12 
al 16 giugno, la versione base del robot PolyCAST è stata esposta e messa in 
funzione nel nostro stand, riscontrando molto successo tra gli oltre 60 mila 
visitatori da tutto il mondo.

POLYCAST 
MULTITOOL 
ROBOT
FOR CASTER 
OPERATIONS

PolyCAST installato presso AFV Beltrame 
Group Vicenza (Italia)

INNOVAZIONE
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OTTIMIZZAZIONE

SICUREZZA

ALTO GRADO DI AFFIDABILITÀ

SOLUZIONE SU MISURA IN BASE AL LAYOUT DEL CCM

PROGETTATO PER AMBIENTI OSTILI

CAMBIO TOOL AUTOMATICO

PolyCAST: Soluzione robotica multi-utensile
per colata continua

SPECIFICHE TECNICHE

HIGHLIGHTS

CALCOLO DELL’UGELLO DELLA SIVIERA CON 
SISTEMA DI VISIONE ARTIFICIALE 3D INCLUSO

MANIPOLATORE TUFFANTE INCLUSO

CONNESSIONE DELL’ALIMENTAZIONE ARGON 
AL TUFFANTE INCLUSO

LANCIA A OSSIGENO INCLUSO

ACCESSO REMOTO E ASSISTENZA CON VPN INCLUSO

INTERFACCIA HMI USER-FRIENDLY INCLUSO

MONITORAGGIO TEMPERATURA DELL’ASSE E 
SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO AD ARIA INCLUSO

RIVESTIMENTO RIGIDO PROTETTIVO 
PER IL ROBOT INCLUSO

PRELIEVO E MISURAZIONE OPZIONALE

AGGIUNTA DI POLVERE DI COPERTURA OPZIONALE

MISURAZIONE TEMPERATURA  
E CAMPIONAMENTO OPZIONALE

PULIZIA TUFFANTE SIVIERA  
(PULIZIA A OSSIGENO) OPZIONALE

MISURAZIONE IDROGENO OPZIONALE

APPLICAZIONE DELLA GUARNIZIONE  
DEL CARTER OPZIONALE
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UN PRIMO SEMESTRE MOVIMENTATO

Il 2023 è iniziato all’insegna di numerosi eventi fieristici legati ai settori delle 
rinnovabili e dell’economia circolare. Dalla Malesia alla Norvegia, passando 
per l’Italia, i brand di BM Group hanno esposto le loro soluzioni per la tran-
sizione energetica: impianti fotovoltaici industriali chiavi in mano, soluzioni 
water-to-wire, sistemi di automazione per impianti di biogas.

Inoltre, spingendo sull’acceleratore della Ricerca & Sviluppo, da sempre ca-
rattere distintivo di Polytec, la flotta di robot mobili con sistema di guida e 
ingegneria 100% Polytec Intralogistics è stata presentata in occasione dei 
più importanti eventi B2B legati alla logistica e alla gestione efficiente del 
magazzino.

Forti della crescita continua registrata da Polytec nel settore siderurgico, si 
è confermata la partecipazione alle più importanti fiere del settore di tutti 
i continenti. In occasione di METEC 2023, tenutasi a Düsseldorf a metà giu-
gno, gli oltre 120 mq di spazio espositivo hanno accolto più di 2500 visita-
tori interessati alla robotica e all’automazione Polytec. Il robot multifunzione 
per la colata continua PolyCAST è stato il vero protagonista dell’evento, 
riscuotendo l'interesse dei numerosissimi buyer.

Grazie alle solide collaborazioni con le agenzie di rappresentanza distribu-
ite nei vari paesi europei ed extraeuropei, si stanno organizzando seminari 
tecnici e presentazioni per rispondere all’importante domanda, soprattutto 
proveniente dall’area APAC, con l’obiettivo di saggiare le potenzialità di Paesi 
come la Corea del Sud, nel quale oggi Polytec è presente con una società e 
una sede.

In totale, nel 2023, Polytec sarà impegnata in ben 20 fiere di settore ed 
eventi tematici, tra congressi, conferenze e forum internazionali, ai quali si 
aggiungono gli eventi in-house. Sarà infatti l’evento di celebrazione del 30° 
anniversario di BM Group a chiudere questo incredibile 2023.

Polytec presso AISTech Exhibition 2023 
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Delegazione di Jindal Steel presso lo stand Polytec durante METEC 2023

20
23

20
24

DATA LOCATION PAESE EVENTO
22-24 febbraio Torino Italia A&T Automation and Testing

14-16 marzo Kuala Lumpur Malesia Asia 2023

22-24 marzo Rimini Italia Key Energy

27-29 marzo Bergen Norvegia Smakraftforeninga

18-20 aprile Bergamo Italia Waste Management Europe

8-11 maggio Detroit USA AISTech

9-11 maggio Milano Italia Made in Steel & Lamiera

11-12 maggio Quebec City Canada Future Aluminium Forum

22-24 maggio Manila Filippine SEAISI Mega Event Philippines

12-16 giugno Düsseldorf Germania METEC-GIFA & ESTAD
21-22 luglio Valence Francia Hydro Electricitè

1-3 agosto San Paolo Brasile ABM Week

13-14 settembre Memphis USA AIST Safety & Health, Galvanizing, and 
Digitalization Applications Technology

20-21 settembre Vienna Austria Future Steel Forum

9-10 ottobre Grenoble Francia Business Hydro 2023

11-13 ottobre Cincinnati USA Clean Currents

11-13 ottobre Bologna Italia HESE - Hydrogen Energy Summit & Expo
12-14 ottobre Lucca Italia MIAC

16-18 ottobre Edimburgo Regno Unito Hydro 2023

17-19 ottobre Leoben Austria AIST European Steel Forum

25-27 ottobre Bilbao Spagna Steel Tech

6-9 novembre Boston USA Rockwell Automation Fair

DATA LOCATION PAESE EVENTO
15-19 aprile Düsseldorf Germania Wire and Tube

6-9 maggio Columbus USA AISTech

8-10 ottobre Düsseldorf Germania Aluminium

24-27 settembre Rimini Italia Tecna
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RISORSE UMANE: 
LA NOSTRA FORZA

Le persone sono il cuore pulsante di ogni azienda di BM Group. Persone 
competenti, motivate e determinate a sviluppare le loro abilità e il loro po-
tenziale attraverso una formazione mirata e specifica. Persone tenaci e affi-
dabili, in grado di trasformare buone idee in soluzioni concrete. Queste sono 
anche le caratteristiche ideali per entrare nel team di BM Group.

Per ogni nuova figura inserita è previsto un programma d'inserimento in 
base all’esperienza e alle capacità del candidato. Inoltre, vengono organizzati 
corsi di formazione in ottica di miglioramento continuo. Sono numerose le 
collaborazioni con centri di ricerca e università, con cui si organizzano tiro-
cini, progetti di tesi e iniziative di recruiting.

Cosa offriamo

•	 Inserimento in un gruppo solido, in rapida crescita e con 30 anni di 
esperienza in innovazione, tecnologia ed energia.

•	 Opportunità di crescere e migliorare la propria posizione lavorativa, 
aspirando negli anni ad acquisire responsabilità all’interno dell’azienda.

•	 Opportunità di prendere parte ad attività di ricerca e sviluppo.
•	 Opportunità di lavoro anche nelle filiali estere 

(USA, Messico, Brasile, Corea del Sud).
•	 Formazione tecnica, linguistica e manageriale.
•	 Opportunità di viaggiare, conoscere nuove persone con background 

linguistici e culturali diversi.
•	 Appartamento/hotel per i non residenti durante i periodi 

di formazione/lavoro presso la sede di Borgo Chiese.

Offerte di lavoro

Consulta le opportunità di lavoro presso le varie sedi nel mondo:
•	 Computer Vision Software Engineer
•	 Electrical Project Engineer
•	 Field Service Engineer
•	 Full Stack Developer
•	 Junior administration officer 
•	 PLC Software Engineer
•	 Project Engineer Automation
•	 Project Manager
•	 Robotics Software Engineer
•	 Sales Manager

SCOPRI DI PIÙ: 
polytec.bmgroup.com/it/carriera

PERSONE



CREDIAMO NELLE FUTURE 
GENERAZIONI

BM Group investe da sempre nei giovani sostenendo la loro formazione, 
affinché possano guardare al futuro con fiducia ed entusiasmo. 

Dall’educazione primaria all’università, sono numerosi i progetti di ospitalità 
e laboratorio mirati ad avvicinare la scuola a BM Group. Partecipare ai career 
day e attivare progetti di alternanza scuola-lavoro, tirocini e tesi, sono 
opportunità uniche per entrare in contatto con i giovani talenti e iniziare a 
coinvolgerli nella nostra vita aziendale.

Ogni tappa del percorso formativo è cruciale per il futuro dei giovani e, per 
questo, le nostre porte sono aperte anche ai piccoli studenti delle scuole 
primarie.

Credere nei giovani significa lavorare a favore della sostenibilità in tutte le 
sue forme, ambientale, economica e sociale e avere una visione del futuro in 
cui le nuove generazioni saranno protagoniste.

Laboratori di robotica presso Polytec
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POLYTEC E AFV BELTRAME GROUP:  
UNA STORIA DI SUCCESSO 
“MADE IN ITALY”

La trasformazione tecnologica nell’industria è guidata dalla digitalizzazione, 
che mira principalmente ad aumentare la sicurezza e la salute dei lavoratori, 
l’efficienza produttiva e la sostenibilità per ridurre l’impatto ambientale. 
Nell’industria siderurgica, la trasformazione digitale della produzione riguarda 
principalmente l’applicazione di tecnologie sviluppate specificatamente per 
il processo di produzione dell’acciaio. Gli sviluppi tecnologici in corso si 
concentrano in due campi: strumenti avanzati per l’ottimizzazione dell’intera 
filiera produttiva e tecnologie specifiche per la produzione a basse emissioni 
di carbonio.

La partnership strategica tra Polytec e AFV Beltrame Group e la condivisione 
di solidi valori, ovvero persone, innovazione, sostenibilità, territorio, hanno 
dato vita a interessanti iniziative. Tra queste, nel mese di marzo 2023 è stato 
organizzato un press trip di due giorni, in cui importanti giornalisti nazionali 
e internazionali hanno partecipato a workshop tecnici, stimolanti dibattiti e 
visite guidate agli impianti di Polytec e AFV Beltrame Group.

La collaborazione strategica tra Polytec e AFV Beltrame Group prosegue 
nell’ottica di un miglioramento continuo dei prodotti, con l’entusiasmo di 
condividere questa peculiare sinergia tra cliente e fornitore.

Doppio robot per etichettatura billette installato a AFV Beltrame Group (Vicenza, Italia)

PERSONE
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POLYTEC & 
AFV BELTRAME 
GROUP

Giornalisti nel pulpito di comando del forno EAF

Polytec S.p.A.

Polytec guida l’industria nel 
percorso di trasformazione 
digitale sviluppando sistemi di 
automazione e soluzioni robotizzate 
tecnologicamente avanzate.

Polytec è leader mondiale nella 
robotica applicata al settore 
siderurgico.

www.polytec.bmgroup.com 

AFV Beltrame Group

Attivo dal 1896 nel settore 
siderurgico, AFV Beltrame 
Group è sinonimo di eccellenza e 
innovazione nella produzione di 
laminati mercantili e profili speciali 
per molteplici ambiti di impiego: 
costruzioni edili, cantieristica navale, 
macchine movimentazione terra.

www.gruppobeltrame.com

L’incontro vincente tra un lungimi-
rante produttore italiano d’acciaio, 
AFV Beltrame Group, e un system 
integrator proiettato all’innovazione 
tecnologica, Polytec, raccontato dai 
testimonial delle due aziende.
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POLYTEC 
PER BAYKER 
IPERCERAMICA

INNOVAZIONE



Magazzino di Bayker Iperceramica completamente automatizzato da Polytec

Robot di Polytec per picking scatole di piastrelle

Nel settore della ceramica, la movimentazione delle scatole di piastrelle ri-
chiede procedure e attenzioni che garantiscano la sicurezza degli operatori 
e allo stesso tempo efficienza produttiva. La soluzione di intralogistica svi-
luppata da Polytec unisce robotica, automazione e intelligenza artificiale 
per una gestione efficiente del picking, a seconda delle specifiche necessità 
del cliente.

Maneggiare e trasportare le confezioni contenenti scatole di piastrelle di 
differente formato, decorazione, spessore, in gergo i “pallet multireferenza”, 
sono mansioni faticose e ripetitive. Il miglioramento della qualità del lavoro 
degli operatori, grazie alle soluzioni robotiche di Polytec, è notevole: l’ope-
ratore, infatti, diventa supervisore, riducendo al minimo il sollevamento e il 
trasporto di carichi pesanti.

Bayker Iperceramica, avvalendosi della competenza di Polytec, ha automa-
tizzato completamente il proprio magazzino, implementando soluzioni per il 
picking scatole e robotica mobile che includono:

•	PolyMOVE_BOX_120: isola robotizzata di picking dotata di un robot an-
tropomorfo con pinze in grado di manipolare scatole di formati diversi, 
dagli standard ai formati grandi;

•	 Isola robotizzata di pallettizzazione e depallettizzazione: confeziona-
mento ottimizzato in base a peso e dimensioni delle scatole e sistema 
deep learning integrato per un miglioramento continuo delle performance;

•	AMR “Voyager”: veicolo a guida autonoma con lo scopo di automatizzare 
e ottimizzare il trasporto di scatole di piastrelle su vassoio, per una movi-
mentazione completamente automatizzata dei carichi;

•	 Interfaccia integrata con il sistema informatico del cliente dei sistemi coin-
volti, tra cui PLC, robot, visione artificiale.

Secondo questa configurazione, il robot depallettizza le confezioni e le con-
ferisce all’AMR, che le trasporterà in magazzino con un percorso ottimale 
già predeterminato a livello software. Attraverso un applicativo specifico, il 
veicolo AMR riceve le istruzioni di prelievo della merce dal magazzino, che 
viene portata alla seconda isola di lavoro dove il robot “ricompone” il bancale 
multireferenza.

Uno dei principali vantaggi di questo sistema è il netto risparmio di tempo 
nell’organizzazione del magazzino e nella preparazione dell’ordine. Inoltre, 
l’ottimizzazione della composizione finale del carico sul bancale è garantita 
dal software guidato da algoritmi di Intelligenza Artificiale.

Un altro punto di forza di un magazzino automatizzato è la flessibilità in 
caso di cambi di formato, confezione e prodotto, poiché è sufficiente una 
modifica al software per riorganizzare completamente il magazzino.

POLYTEC PER IL PICKING SCATOLE  
DI BAYKER IPERCERAMICA



34

LA NOSTRA SEDE: 
DESIGN INNOVATIVO

Credere nel territorio nel quale siamo cresciuti è uno dei valori dei quali an-
diamo fieri e la maggior parte dei nostri collaboratori proviene dalle frazioni 
vicine. Per questi motivi, abbiamo scelto di rimanere a Borgo Chiese ricon-
vertendo un’area industriale in disuso. In fase progettuale, abbiamo pensato 
di esprimere la nostra identità di azienda anche attraverso il colore, le forme 
e i materiali dell’edificio per comunicare passione, innovazione, determina-
zione e futuro.

PROJECT PARTNER

BF S.r.l. 
Via Roma, 3
38083 Borgo Chiese (TN) Italia 
Tel. +39 0465 670062

YouBuild -  MARZO 20231 YouBuild -  MARZO 2023 2
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C ore business di Bf, azienda di Borgo 
Chiese (Trento), la facciata ventilata è 
una soluzione per il rivestimento degli 
edifici, che consente la maggiore libertà 

d’espressione sotto il profilo estetico, oltre a offrire 
molteplici vantaggi dal punto di vista dell’isolamento, 
grazie alla naturale circolazione dell’aria tra le pareti e 
i pannelli applicati, e della protezione dagli agenti at-
mosferici. Proprio per questo è stata la soluzione scelta 
da Bm Group, azienda industriale italiana fondata nel 
1993 in Valle del Chiese (Trento) e pioniera nei campi 
dell’innovazione tecnologica per l’industria e degli 
impianti energetici da fonti rinnovabili. Il gruppo 
ha deciso di realizzare un nuovo stabilimento dove 
convogliare tutti i reparti dell’azienda, compresa la 
software house Soft-Technologies.

IL PERCORSO
«In pochi anni siamo passati da essere un’azienda locale 

Carta d’identità 
IN SUPERFICIE

BF
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Per il suo headquarter in Valle 
del Chiese (Trento) Bm Group 
ha scelto una facciata ventilata 
composta da pannelli in Hpl 
tinta pietra che riflettesse la 
filosofia dell’azienda

di Anna Molentini

a essere un gruppo di aziende con competenze diverse 
ma complementari. A un certo punto ci siamo trovati ad 
avere due sedi poco distanti una dall’altra. Così, poco più 
di un anno fa, insieme agli altri soci, abbiamo deciso di 
realizzare un nuovo stabilimento», spiega Alex Bottini, 
Cso Energy and Board Member Bm Group. «Abbiamo 
quindi chiesto alla Provincia di Trento di riconvertire una 
grande area in disuso di sua proprietà situata, sempre a 
Borgo Chiese. Definito l’accordo, sono iniziati i lavori e, 
su un totale di 30 mila metri quadrati di superficie, 10 
mila sono occupati da uffici, officina, magazzino, sale 
meeting e formazione. Eravamo consapevoli che l’in-
cremento della capacità produttiva di Bm Group avrebbe 
avuto un impatto positivo sui processi produttivi, sulla 
logistica e sulla collaborazione con i fornitori. Oggi il 
nostro stabilimento è completamente green e plastic free». 
Anche la scelta di Bf come fornitore è avvenuta a chilo-
metro zero. «La Valle del Chiese, così come il Trentino, 
ospitano numerosi casi di eccellenza che uniscono i punti 
di forza dell’artigianalità tradizionale allo spirito innova-
tore. Bf è un esempio concreto. Nel momento in cui la 
qualità a cui noi aspiriamo è disponibile sul territorio, la 
scelta del fornitore è stata semplice», conferma Bottini. 

PASSIONE E INNOVAZIONE
La richiesta del committente è stata quella di esprime-
re l’identità aziendale, fatta di passione, innovazione, 
determinazione, futuro, attraverso il colore, le forme e 
i materiali della nuova sede. Per questo progetto Bf ha 
optato per pannelli in Hpl tinta pietra da 3600x1300 
millimetri, posati in verticale con giunte sfalsate, poiché 
la quota superiore della facciata non era orizzontale, ma 
inclinata, come anche la parte laterale. All’interno della 
facciata sono state inseriti profili in alluminio, dove sono 
stati applicati dei led colorati. Il capannone, dotato di 
un’altezza di 7 metri, ha visto la creazione di una strut-
tura con profili e staffe di varie dimensioni, per ottenere 
l’inclinazione e alzare la facciata fino a 9 metri. Per dare 
ulteriore movimento sono stati creati dei portali utiliz-
zando una barraccatura in alluminio rivestita con pannelli 
di colore rosso.

DESIGN ESCLUSIVO
Oltre all’Hpl, l’azienda trentina Bf utilizza per i suoi 
progetti anche legno e vetro, da soli o abbinati tra di loro, 
per creare un design esclusivo. Lo staff dell’azienda col-
labora con architetti e progettisti con soluzioni su misura 
di ogni progetto, puntando sempre sull’individualità e 
coniugando rigore e creatività italiana. Funzione, armonia 
estetica e posa professionale caratterizzano le realizzazioni 
Bf, sempre curate nel dettaglio e attente alla qualità del 
prodotto. Oltre alle facciate ventilate, l’azienda propone 
varie soluzioni per esterni, adatte a tutte le esigenze: 

La facciata della nuova 
sede di Bm Group a Borgo 
Chiese (Trento) realizzata 
da Bf con pannelli in Hpl 
tinta pietra e led colorati

La facciata di Bm Group 
prima e durante i 
lavori. Sotto, la facciata 
completata

assenza di manutenzione, privacy, legno tradizionale o 
trasparenza del vetro per viste mozzafiato. Ed è proprio 
grazie all’esperienza ventennale nei parapetti che Bf ha 
creato un montante in alluminio certificato per la spinta 
di 200 chilogrammi nel rispetto delle normative vigenti.
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C ore business di Bf, azienda di Borgo 
Chiese (Trento), la facciata ventilata è 
una soluzione per il rivestimento degli 
edifici, che consente la maggiore libertà 

d’espressione sotto il profilo estetico, oltre a offrire 
molteplici vantaggi dal punto di vista dell’isolamento, 
grazie alla naturale circolazione dell’aria tra le pareti e 
i pannelli applicati, e della protezione dagli agenti at-
mosferici. Proprio per questo è stata la soluzione scelta 
da Bm Group, azienda industriale italiana fondata nel 
1993 in Valle del Chiese (Trento) e pioniera nei campi 
dell’innovazione tecnologica per l’industria e degli 
impianti energetici da fonti rinnovabili. Il gruppo 
ha deciso di realizzare un nuovo stabilimento dove 
convogliare tutti i reparti dell’azienda, compresa la 
software house Soft-Technologies.

IL PERCORSO
«In pochi anni siamo passati da essere un’azienda locale 
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Per il suo headquarter in Valle 
del Chiese (Trento) Bm Group 
ha scelto una facciata ventilata 
composta da pannelli in Hpl 
tinta pietra che riflettesse la 
filosofia dell’azienda

di Anna Molentini

a essere un gruppo di aziende con competenze diverse 
ma complementari. A un certo punto ci siamo trovati ad 
avere due sedi poco distanti una dall’altra. Così, poco più 
di un anno fa, insieme agli altri soci, abbiamo deciso di 
realizzare un nuovo stabilimento», spiega Alex Bottini, 
Cso Energy and Board Member Bm Group. «Abbiamo 
quindi chiesto alla Provincia di Trento di riconvertire una 
grande area in disuso di sua proprietà situata, sempre a 
Borgo Chiese. Definito l’accordo, sono iniziati i lavori e, 
su un totale di 30 mila metri quadrati di superficie, 10 
mila sono occupati da uffici, officina, magazzino, sale 
meeting e formazione. Eravamo consapevoli che l’in-
cremento della capacità produttiva di Bm Group avrebbe 
avuto un impatto positivo sui processi produttivi, sulla 
logistica e sulla collaborazione con i fornitori. Oggi il 
nostro stabilimento è completamente green e plastic free». 
Anche la scelta di Bf come fornitore è avvenuta a chilo-
metro zero. «La Valle del Chiese, così come il Trentino, 
ospitano numerosi casi di eccellenza che uniscono i punti 
di forza dell’artigianalità tradizionale allo spirito innova-
tore. Bf è un esempio concreto. Nel momento in cui la 
qualità a cui noi aspiriamo è disponibile sul territorio, la 
scelta del fornitore è stata semplice», conferma Bottini. 
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millimetri, posati in verticale con giunte sfalsate, poiché 
la quota superiore della facciata non era orizzontale, ma 
inclinata, come anche la parte laterale. All’interno della 
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stati applicati dei led colorati. Il capannone, dotato di 
un’altezza di 7 metri, ha visto la creazione di una strut-
tura con profili e staffe di varie dimensioni, per ottenere 
l’inclinazione e alzare la facciata fino a 9 metri. Per dare 
ulteriore movimento sono stati creati dei portali utiliz-
zando una barraccatura in alluminio rivestita con pannelli 
di colore rosso.
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progetti anche legno e vetro, da soli o abbinati tra di loro, 
per creare un design esclusivo. Lo staff dell’azienda col-
labora con architetti e progettisti con soluzioni su misura 
di ogni progetto, puntando sempre sull’individualità e 
coniugando rigore e creatività italiana. Funzione, armonia 
estetica e posa professionale caratterizzano le realizzazioni 
Bf, sempre curate nel dettaglio e attente alla qualità del 
prodotto. Oltre alle facciate ventilate, l’azienda propone 
varie soluzioni per esterni, adatte a tutte le esigenze: 
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assenza di manutenzione, privacy, legno tradizionale o 
trasparenza del vetro per viste mozzafiato. Ed è proprio 
grazie all’esperienza ventennale nei parapetti che Bf ha 
creato un montante in alluminio certificato per la spinta 
di 200 chilogrammi nel rispetto delle normative vigenti.

BM GROUP VOLA 
CON ELICAMPIGLIO

BM Group sostiene Elicampiglio, che dal 1993 sorvola le Dolomiti con voli 
panoramici e trasferimenti in elitaxi.
Elicampiglio si occupa anche di lavoro aereo, servizio di cui BM Group si 
serve per la posa di pannelli fotovoltaici in luoghi inaccessibili ad altri mezzi, 
garantendo la sicurezza dei lavoratori, la rapidità di posa e l'efficienza del 
processo.
Anche avvalendosi di fornitori locali, BM Group dimostra il proprio impegno 
nel sostenere il territorio.

Scopri di più su www.elicampiglio.it

Elicottero durante la posa di pannelli su tetto industriale (Brescia, Italia) S
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GIANLUCA MACCANI COMMENTA  
L’ARTICOLO APPARSO SU AMM 2015

Per Polytec, l’azienda più importante di BM 
Group, il 2015 è stato un anno di svolta. In 
quel periodo, la spinta del piano “Industria 
4.0” in Italia così come in altri paesi europei 
e la corsa al recupero del gap tecnologico 
di grandi gruppi siderurgici extraeuropei 
stavano favorendo un generale interes-
se nei confronti della robotica. Parallela-
mente, il numero crescente di referenze e 
l’aumento della domanda di robot Polytec 
erano la dimostrazione che lo spirito pio-
nieristico e coraggioso di quest’azienda, 
che aveva orientato il business a soluzioni 
di automazione che integravano robotica 
e visione artificiale, avevano la giusta rotta.

La più importante rivista del settore si-
derurgico americano, American Metal 
Market, nel 2015 decide così di dedicare 
ampio spazio alla nostra realtà, con un 
corposo articolo riguardante le nostre 
soluzioni, cogliendone il notevole impat-
to innovativo. Tra i principali benefici dei 
sistemi robotizzati di campionamento e misurazione temperatura sviluppati da 
Polytec, figurano il miglioramento della sicurezza in ambienti di lavoro critici 
allontanando l’uomo dalle aree dove è presente acciaio liquido e l'estrema pre-
cisione nell'esecuzione di operazioni ripetitive.

Accelerando il processo di internazionalizzazione, con l’apertura delle sedi di 
Houston, San Paolo, CDMX, Seoul, e ascoltando le nuove esigenze dei produt-
tori, Polytec si è trovata in poco tempo ad affrontare progetti sempre più com-
plessi, integrando competenze interne e avvalendosi delle migliori tecnologie 
disponibili sul mercato.

Dal 2015 ad oggi sono tangibili i miglioramenti che queste soluzioni hanno ap-
portato al processo: al tema della sicurezza degli operatori, si sono aggiunti la 
necessità di tracciare la produzione e un orientamento al costante migliora-
mento qualitativo del prodotto. Guardando indietro, mi rendo conto che, se le 
nostre soluzioni avevano un impatto significativo già allora, oggi raccogliamo 
con soddisfazione il risultato di uno sforzo collettivo dei nostri reparti nell’affi-
nare e ampliare con nuove funzionalità i sistemi esistenti, offrendo una risposta 
concreta ai bisogni del mercato. 

Aver costruito solide collaborazioni strategiche con i più importanti operatori 
della filiera e con i centri di ricerca ci ha permesso di acquisire nuova conoscen-
za, all’interno di un dialogo costruttivo tra le parti.

RoboHarsh, per esempio, è un progetto di ricerca cofinanziato dall’UE trami-
te il Research Fund for Coal and Steel che ha coinvolto la Scuola Superiore 
Sant’Anna (SSSA), Polytec e PSC. Il progetto, svoltosi dal 2016 al 2019, ave-
va come obiettivo la realizzazione di una cella robotica per supportare la 
manutenzione del cassetto siviera, attività ad alto rischio per l’operatore, 
poiché attraverso questo dispositivo fluisce l’acciaio liquido dopo i proces-
si di affinazione e trattamento e a causa delle condizioni ambientali critiche. 
La realizzazione del prototipo e il superamento delle fasi successive, ci vede 
oggi proprietari del brevetto di quest'applicazione innovativa.

Nell’evoluzione di questo settore industriale complesso, automazio-
ne, robotica e intelligenza artificiale continueranno a svolgere un ruo-
lo fondamentale. Polytec sfrutta la propria competenza multidisciplina-
re per continuare a sviluppare soluzioni su misura che trovano applica-
zione lungo tutto il processo di produzione dell’acciaio. L’obiettivo che 
da sempre ci poniamo è quello di consentire una vera e propria riqualifi-
cazione delle mansioni dell’uomo, che, grazie alle nostre soluzioni, passa  
“da operatore a supervisore”, rendendo allo stesso tempo il lavoro in fabbrica 
attrattivo per le nuove generazioni.

GIANLUCA MACCANI
Presidente e CTO Polytec USA
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Automation 
nation
Robots are moving into more autonomous, complex 
operations as additional safety for humans is supported by 
better sensors and integration for equipment that has moved 
the focus in steel on getting people away from hot metal, 
dangerous currents and gases. 
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In a classic example of life imitating 
art, the rapid development of robot-
ics in steelmaking is actually falling 
precisely into line with the Three 

Laws of Robots created by science-fiction 
legend Isaac Asimov:

1) A robot may not injure a human being 
or, through inaction, allow a human being 
to come to harm;

2) A robot must obey the orders given it 
by human beings, except where such orders 
would conflict with the First Law;

3) A robot must protect its own existence 
as long as such protection does not conflict 
with the First or Second Law.

Asimov wrote the first version of those 
mandates in 1942, but they entered the 
popular culture firmly in 1950 with the 
success of “I Robot.” Conceived as the 
basis for drama and excitement in outer 
space, the laws are a remarkably accurate 
assessment of how robots are being used 
on Earth protect human beings and im-
prove operations in steelmaking.

Robotics in steel has been meaningful, 
but penetration remains far less extensive 
than in other heavy industries. The focus in 
steel has been on getting people away from 
hot metal, dangerous currents and noxious 
gases. With the first generation of robotics 
having proven themselves capable and reli-
able, there is increasing emphasis on detec-
tion systems, sensors and system integra-
tion to enable the robots to do more things 
and to do them more autonomously.

This year was just a week old when 
two heavy hitters in global robotics com-

bined forces to focus specifically on iron, 
steel, and aluminum. Mitsubishi Heavy 
Industries (MHI), Ltd. and Siemens AG 
announced the completion of their joint 
venture in the field, Primetals Technologies, 
Ltd., headquartered in London. Mitsubishi-
Hitachi Metals Machinery, Inc.–an MHI 
consolidated group company with equity 
participation by Hitachi, Ltd. and IHI Cor-
poration–holds a 51-percent and Siemens a 
49-percent stake in the joint venture. With 
the closing of the transaction, the joint ven-

ture will start operations with 9,000 em-
ployees coming from both partners.

The clear emphasis at one of the ma-
jor industry events in the automation and 
robotics sector recently was on support 
systems for enabling robots. “The cool-
est stuff at the show was all about speed, 
tactile sensing, and collaborative technol-
ogy,” said Alex Shikany, director of market 
analysis for the Association for Advancing 
Automation. A3 is an umbrella organiza-
tion in robotics and automation and just 
held it biennial “Automate” exposition 
and conference in Chicago at the end of 
March.

Shikany said that while some may use 
the terms interchangeably, automation 
comprises robotics as well as machine vi-
sion and sensing, and also motion control. 
Basically a robot can operate blind, de-
signed to make the same motion regardless 
of the actual circumstances, but the drive is 
clearly for the machine to be cognizant of 
it circumstances and act accordingly. The 
goal is for more precise and useful actions, 
but also greater safety.

Sensors are not just for what the robot is 
holding or moving or measuring, Shikany 
said, adding, “Sensors suites can enable 
the robot to move more slowly or stop if 
people get to close.” The object is to keep 
the robot from injuring people, but similar 
technology can be configured to allow the 
robot to go places dangerous for people.

Primetals Technologies has expanded installations of its LiquiRob robots to several countries.

Polytec, the robotics subsidiary of Italian group BM Holding, builds equipment for new plants.
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That has been the case with robots in 
steelmaking for several years, as they take 
measurements and samples. But the new 
sensors and collaborative technology will 
enable the next generation of steelmaking 
robots to do more and varied jobs, even 
those requiring decision making.

“This is what we 
have seen in the other 
industries where robots 
are extensively used,” 
Shikany said, “such as 
automobiles and aero-
space. So it makes sense 
that robotics in steel-
making would mirror 
that.” He acknowledged 
that conditions in the 
steel mill can be much 
more harsh than in most 
other industries, but he 
pointed to the advances 
in machine vision and 
motion control.

For all the advances 
in vision, the paths to 
growth are not neces-
sarily clear to see. As 
a champion for the technology Shikany 
urges equipment makers to be more en-
ergetic about getting that first application 
in as many steel mills as possible. Robot 
manufacturers don’t disagree in principle, 
but suggest there is better business return 
getting the second and third installations at 
a mill that has already shown an interest in 
the technology. The implication is that as 
robotics are seen as a competitive advan-

tage in safety and operational efficiency, the 
rest of the industry will hasten to follow the 
early adopters.

Another divergence in development is 
developing around the power and force ro-
bots can wield. “There are those who favor 
power- and force-limited robots for close 

work with humans,” 
Shikany said, “and oth-
ers who advocate more 
sensors and not limit-
ing functionality—full 
capacity.” Shikany wrote 
a white paper review-
ing both sides and led a 
round-table discussion 
at the trade show. The 
white paper is available 
for free download on the 
association’s Web site 
[www.a3automate.org].

“Machine vision tech-
nology has come so far,” 
Shikany said, “the ca-
pability for much more 
complex tasks and pro-
cessing speed is remark-
able. For steelmakers 

this could mean that robots coupled with 
machine vision may be able to do more on 
their own.”

The main driver for robotics is to sub-
stitute them for humans in hazardous ar-
eas near liquid metal for safety reasons, 
and also for reproducibility in results, says 
Andreas Flick, chief technology officer up-
stream and head of technology & innova-
tion at Primetals Technologies. “You want 

to have measurements at the same place 
and the same time in the process under the 
same conditions.”

 “You see those workers in the silver heat 
gear or protective gear,” Flick said, “they 
have to hold the probe in place for about 40 
seconds for Hydris measurements. The gear 
can protect a human very well from the 
heat, but even one little steel splash and you 
are not going to want to repeat the job.”

Notably, robots and humans face different 
threats in ambient steelmaking conditions. 
While robots are immune to most noxious 
gases, heat, sparks and other human perils, 
they are vulnerable to dirt and high electrical 
fields, which are less of a danger to humans.

“Many existing robotic applications 
come from automaking, which is very 
clean,” Flick said. “As we know, the melt 
shop environment is hot and dusty. The 
steelmaking environment is very different 
from that of the automobile assembly plant. 
That is definitely a challenge to robotic op-
erations in a steel plant and therefore the 
application is still in its early phase.”

 Another small irony is that for the ear-
ly-adopter steelmakers that were eager to 
take people out of harm’s way and install 
robots, the installation proved tough. “One 
of our first uses in manufacturing was with 
Posco in South Korea,” Flick said. “The ro-
bot (called LiquiRob) had to be integrated 
into the layout of an existing casting ma-
chine and that was a challenge in itself. But 
we were able to get the robot started and 
used, and it is still in use.”

Flick noted that the automated nature 
of robotics belies their operation reality. 

“There is a challenge to 
robotic  operations.”

-Andreas Flick, Primetals Technologies

PERSONE
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“For example, instead of taking a tem-
perature measurement at a specific time 
in the process,” Flick said, “the robot will 
have a window of time in which to take 
that measurement. It will assess the safety 
of the immediate area and determine when 
to start its operational sequence. It will 
communicate with the overall plant plan-
ning system. If there is a safety concern it 
will wait and inform.”

From the initial applications in Korea, 
Primetals Technologies expanded Liqui-
Rob installations to Brazil (Cosipa and 
TKCSA) and then to Europe (AM, voes-
talpine and Neuve Maison). Applications 
include the sub-lance probe manipulation 
above the opening of a converter in a melt-
shop, where robots have proven more du-
rable than standard mechanical manipula-
tors. Another application serves electric arc 
furnaces to measure temperature during 
power-on without interrupting the melting 
process. “That is a very difficult operation 
for an operator, to hold steady through a 
very long stroke. The robot can do that 
very well. The challenge is not the move-
ment, but the hostile environment during 
power-on,” Flick said.

Flick said Primetals Technologies and 
others in the segment understand the hur-
dles to adoption, but see those falling more 
rapidly in the next few years. He senses 
that unwillingness to date arises out of the 
expense and the complication of taking 

time out of production to retrofit or install. 
“Today’s operators are growing up with 

technology,” he said. “They are more ac-
cepting of it. The question is, are the mills 
willing to take the time and expense? Ex-
isting plans are unique, and it can be a 
challenge to find ways to integrate the 
robotics into the physical and operational 
envelopes. But the benefits of safety and re-
producible results are clear and must be a 
common goal.”

Even with the goals clear, the paths re-
main variable. New lines and whole new 
mills are being built, often with the latest 
robotic tools integral from the start. Such 
was the case for Polytec, the robotics sub-
sidiary of Italian group BM Holding. “We 
are retrofitting automation onto existing 
plants,” says Gianluca Marccani, key ac-
counts manager for automation and robot-
ics at Polytec. “We are also building new 
plants. We just installed a completely new 
melt shop at a mill in Slovenia in Febru-
ary. We are advancing automation in steel-
making from iron preparation to finished 
metal.”

Echoing Shikany, Marccani said that au-
tomation, robotics, and 3D vision increas-
ingly “are all coming together for complete 
solutions in steel. We have realized a lot of 
plants in Germany, in France, Spain, and 
Italy. Some plants have a lot of robotics, 
some do not. There is not good penetration 
in rolling mills, but there are opportunities, 
especially with more autonomous systems. 
For example, at the EAF we can change 
lances automatically using a water-cooled 
camera.”

Marccani takes the practical, rather than 
the evangelical approach to growth. “We 
work with a lot of big groups. That is the 
best way to grow. We are at 20 or 25 plants 
worldwide, mostly with more than one ro-
bot each. It is more important to get that 
second, third, fourth in those plants than 
the first one in other plants,” he said.
GReGoRy DL MoRRis

Polytec is advancing automation in steelmaking from iron preparation to finished metal.

Robots from Polytec, the subsidiary of Italian group BM Holding, perform a variety of tasks.

www.amm.com

“They work autonomously, but they sometimes require mainte-
nance and support, just as any other machine, as well as training 
for the operators. Shop floor workers need to get a robotic driver 
license. Those are issued by the major robot manufacturers.”

Both Siemens and Mitsubishi Heavy Industries are global man-
ufacturing powers, but in this segment, they stick to technology 
rather than nuts and bolts. “The robot itself is purchased,” Flick 
said. “They are selected for size and load and are available from 
any of the major manufacturers. We buy ours from Kuka, then we 
write the code and manage the integration to the steel plant’s lay-
out. We also handle the operations and safety aspects, as we know 
what’s required by the steel producers. We also develop the tools 
that the robot uses at the business end.”

As robots become more widely used, steelmakers are learning 
how to make the most of their capabilities. Sometimes that re-
quires expansive thinking. “Many modern casters have multiple 
manipulations,” Flick said. “Every one is different, every one is cus-
tom tailored to the steelmaker’s requirements. In some cases there 
can be four different manipulators. Rather than replace that with 
four robots, we tried to eliminate all four and replace them with 
one robot capable of doing all four tasks, efficiently and safely.”

The state of the art, Flick said, is for robots to handle manipula-
tions like oxygen lancing of a ladle or take measurements in a very 
reliable, repeatable, and safe way. But they are simply executing 
specific tasks and commands at a specific time. “In the future, the 
robots will be much more autonomous, with sensors and decision-
making capabilities,” he said.

Polytec, the robotics subsidiary of Italian group BM Holding, can 
retrofit its robotic automation onto existing steelmaking facilities.

Manufacturing
ph:  800-676-2694 or 931-388-6202
info@columbiamachineworks.com

Sales
ph: 262-375-1212
fx: 888-778-0953
sales@exosteel.com

www.columbiamachineworks.com
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That has been the case with robots in 
steelmaking for several years, as they take 
measurements and samples. But the new 
sensors and collaborative technology will 
enable the next generation of steelmaking 
robots to do more and varied jobs, even 
those requiring decision making.

“This is what we 
have seen in the other 
industries where robots 
are extensively used,” 
Shikany said, “such as 
automobiles and aero-
space. So it makes sense 
that robotics in steel-
making would mirror 
that.” He acknowledged 
that conditions in the 
steel mill can be much 
more harsh than in most 
other industries, but he 
pointed to the advances 
in machine vision and 
motion control.

For all the advances 
in vision, the paths to 
growth are not neces-
sarily clear to see. As 
a champion for the technology Shikany 
urges equipment makers to be more en-
ergetic about getting that first application 
in as many steel mills as possible. Robot 
manufacturers don’t disagree in principle, 
but suggest there is better business return 
getting the second and third installations at 
a mill that has already shown an interest in 
the technology. The implication is that as 
robotics are seen as a competitive advan-

tage in safety and operational efficiency, the 
rest of the industry will hasten to follow the 
early adopters.

Another divergence in development is 
developing around the power and force ro-
bots can wield. “There are those who favor 
power- and force-limited robots for close 

work with humans,” 
Shikany said, “and oth-
ers who advocate more 
sensors and not limit-
ing functionality—full 
capacity.” Shikany wrote 
a white paper review-
ing both sides and led a 
round-table discussion 
at the trade show. The 
white paper is available 
for free download on the 
association’s Web site 
[www.a3automate.org].

“Machine vision tech-
nology has come so far,” 
Shikany said, “the ca-
pability for much more 
complex tasks and pro-
cessing speed is remark-
able. For steelmakers 

this could mean that robots coupled with 
machine vision may be able to do more on 
their own.”

The main driver for robotics is to sub-
stitute them for humans in hazardous ar-
eas near liquid metal for safety reasons, 
and also for reproducibility in results, says 
Andreas Flick, chief technology officer up-
stream and head of technology & innova-
tion at Primetals Technologies. “You want 

to have measurements at the same place 
and the same time in the process under the 
same conditions.”

 “You see those workers in the silver heat 
gear or protective gear,” Flick said, “they 
have to hold the probe in place for about 40 
seconds for Hydris measurements. The gear 
can protect a human very well from the 
heat, but even one little steel splash and you 
are not going to want to repeat the job.”

Notably, robots and humans face different 
threats in ambient steelmaking conditions. 
While robots are immune to most noxious 
gases, heat, sparks and other human perils, 
they are vulnerable to dirt and high electrical 
fields, which are less of a danger to humans.

“Many existing robotic applications 
come from automaking, which is very 
clean,” Flick said. “As we know, the melt 
shop environment is hot and dusty. The 
steelmaking environment is very different 
from that of the automobile assembly plant. 
That is definitely a challenge to robotic op-
erations in a steel plant and therefore the 
application is still in its early phase.”

 Another small irony is that for the ear-
ly-adopter steelmakers that were eager to 
take people out of harm’s way and install 
robots, the installation proved tough. “One 
of our first uses in manufacturing was with 
Posco in South Korea,” Flick said. “The ro-
bot (called LiquiRob) had to be integrated 
into the layout of an existing casting ma-
chine and that was a challenge in itself. But 
we were able to get the robot started and 
used, and it is still in use.”

Flick noted that the automated nature 
of robotics belies their operation reality. 

“There is a challenge to 
robotic  operations.”

-Andreas Flick, Primetals Technologies
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In a classic example of life imitating 
art, the rapid development of robot-
ics in steelmaking is actually falling 
precisely into line with the Three 

Laws of Robots created by science-fiction 
legend Isaac Asimov:

1) A robot may not injure a human being 
or, through inaction, allow a human being 
to come to harm;

2) A robot must obey the orders given it 
by human beings, except where such orders 
would conflict with the First Law;

3) A robot must protect its own existence 
as long as such protection does not conflict 
with the First or Second Law.

Asimov wrote the first version of those 
mandates in 1942, but they entered the 
popular culture firmly in 1950 with the 
success of “I Robot.” Conceived as the 
basis for drama and excitement in outer 
space, the laws are a remarkably accurate 
assessment of how robots are being used 
on Earth protect human beings and im-
prove operations in steelmaking.

Robotics in steel has been meaningful, 
but penetration remains far less extensive 
than in other heavy industries. The focus in 
steel has been on getting people away from 
hot metal, dangerous currents and noxious 
gases. With the first generation of robotics 
having proven themselves capable and reli-
able, there is increasing emphasis on detec-
tion systems, sensors and system integra-
tion to enable the robots to do more things 
and to do them more autonomously.

This year was just a week old when 
two heavy hitters in global robotics com-

bined forces to focus specifically on iron, 
steel, and aluminum. Mitsubishi Heavy 
Industries (MHI), Ltd. and Siemens AG 
announced the completion of their joint 
venture in the field, Primetals Technologies, 
Ltd., headquartered in London. Mitsubishi-
Hitachi Metals Machinery, Inc.–an MHI 
consolidated group company with equity 
participation by Hitachi, Ltd. and IHI Cor-
poration–holds a 51-percent and Siemens a 
49-percent stake in the joint venture. With 
the closing of the transaction, the joint ven-

ture will start operations with 9,000 em-
ployees coming from both partners.

The clear emphasis at one of the ma-
jor industry events in the automation and 
robotics sector recently was on support 
systems for enabling robots. “The cool-
est stuff at the show was all about speed, 
tactile sensing, and collaborative technol-
ogy,” said Alex Shikany, director of market 
analysis for the Association for Advancing 
Automation. A3 is an umbrella organiza-
tion in robotics and automation and just 
held it biennial “Automate” exposition 
and conference in Chicago at the end of 
March.

Shikany said that while some may use 
the terms interchangeably, automation 
comprises robotics as well as machine vi-
sion and sensing, and also motion control. 
Basically a robot can operate blind, de-
signed to make the same motion regardless 
of the actual circumstances, but the drive is 
clearly for the machine to be cognizant of 
it circumstances and act accordingly. The 
goal is for more precise and useful actions, 
but also greater safety.

Sensors are not just for what the robot is 
holding or moving or measuring, Shikany 
said, adding, “Sensors suites can enable 
the robot to move more slowly or stop if 
people get to close.” The object is to keep 
the robot from injuring people, but similar 
technology can be configured to allow the 
robot to go places dangerous for people.

Primetals Technologies has expanded installations of its LiquiRob robots to several countries.

Polytec, the robotics subsidiary of Italian group BM Holding, builds equipment for new plants.
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“For example, instead of taking a tem-
perature measurement at a specific time 
in the process,” Flick said, “the robot will 
have a window of time in which to take 
that measurement. It will assess the safety 
of the immediate area and determine when 
to start its operational sequence. It will 
communicate with the overall plant plan-
ning system. If there is a safety concern it 
will wait and inform.”

From the initial applications in Korea, 
Primetals Technologies expanded Liqui-
Rob installations to Brazil (Cosipa and 
TKCSA) and then to Europe (AM, voes-
talpine and Neuve Maison). Applications 
include the sub-lance probe manipulation 
above the opening of a converter in a melt-
shop, where robots have proven more du-
rable than standard mechanical manipula-
tors. Another application serves electric arc 
furnaces to measure temperature during 
power-on without interrupting the melting 
process. “That is a very difficult operation 
for an operator, to hold steady through a 
very long stroke. The robot can do that 
very well. The challenge is not the move-
ment, but the hostile environment during 
power-on,” Flick said.

Flick said Primetals Technologies and 
others in the segment understand the hur-
dles to adoption, but see those falling more 
rapidly in the next few years. He senses 
that unwillingness to date arises out of the 
expense and the complication of taking 

time out of production to retrofit or install. 
“Today’s operators are growing up with 

technology,” he said. “They are more ac-
cepting of it. The question is, are the mills 
willing to take the time and expense? Ex-
isting plans are unique, and it can be a 
challenge to find ways to integrate the 
robotics into the physical and operational 
envelopes. But the benefits of safety and re-
producible results are clear and must be a 
common goal.”

Even with the goals clear, the paths re-
main variable. New lines and whole new 
mills are being built, often with the latest 
robotic tools integral from the start. Such 
was the case for Polytec, the robotics sub-
sidiary of Italian group BM Holding. “We 
are retrofitting automation onto existing 
plants,” says Gianluca Marccani, key ac-
counts manager for automation and robot-
ics at Polytec. “We are also building new 
plants. We just installed a completely new 
melt shop at a mill in Slovenia in Febru-
ary. We are advancing automation in steel-
making from iron preparation to finished 
metal.”

Echoing Shikany, Marccani said that au-
tomation, robotics, and 3D vision increas-
ingly “are all coming together for complete 
solutions in steel. We have realized a lot of 
plants in Germany, in France, Spain, and 
Italy. Some plants have a lot of robotics, 
some do not. There is not good penetration 
in rolling mills, but there are opportunities, 
especially with more autonomous systems. 
For example, at the EAF we can change 
lances automatically using a water-cooled 
camera.”

Marccani takes the practical, rather than 
the evangelical approach to growth. “We 
work with a lot of big groups. That is the 
best way to grow. We are at 20 or 25 plants 
worldwide, mostly with more than one ro-
bot each. It is more important to get that 
second, third, fourth in those plants than 
the first one in other plants,” he said.
GReGoRy DL MoRRis

Polytec is advancing automation in steelmaking from iron preparation to finished metal.

Robots from Polytec, the subsidiary of Italian group BM Holding, perform a variety of tasks.
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ALESSANDRO STAGNOLI: 
IL PRIMO DI UNA LUNGA SERIE

INTRODUZIONE

Alessandro Stagnoli è il primo dipendente di BM Group. Quest’anno festeg-
gia insieme a BM Group il trentesimo anno di attività. Operativo tuttora nel 
reparto collaudi elettrici, lo abbiamo incontrato per raccogliere il suo pensie-
ro rispetto a questo straordinario traguardo.

L’INTERVISTA

Alessandro, raccontaci il tuo incontro con Mirko Bottini.

“Devo dire che il nostro incontro è stato casuale, avvenuto tramite amici in 
comune, poco dopo aver concluso gli studi. Mirko cercava un aiuto per i 
progetti di automazione che stava seguendo a servizio di aziende locali del 
settore del legno. Sono passati ben 30 anni e fatico a rendermene conto.”

Com’era organizzata la ditta nel 1993?

“C’eravamo soltanto noi tre – Mirko, suo padre e io. Inizialmente ci occupa-
vamo di automazione per le segherie, lavorando per conto di aziende locali 
che ci commissionavano i lavori.”

Le aziende che oggi fanno parte di BM Group lavorano per numerosi set-
tori industriali che hanno caratteristiche completamente diverse. Come 
hai vissuto questa evoluzione?

“Formazione continua: un’opportunità di imparare continuamente qualcosa 
di nuovo e di mettermi in gioco. Dall’automazione alla robotica, e impianti 
energetici da fonti rinnovabili. Recentemente le soluzioni per l’intralogistica, 
ora l’idrogeno e, conoscendo la realtà, non ci fermeremo qui. Ci sono sempre 
nuove idee e nuove possibilità.”

Mirko Bottini, socio fondatore di 
BM Group e Alessandro Stagnoli, 
supervisore officina elettrica

PERSONE



BM Group conta ad oggi più di 300 collaboratori. Ti emoziona essere sta-
to il primo?

“Provo di sicuro un po’ di orgoglio, posso dire di averla vista crescere, proprio 
come un figlio, giorno per giorno.”

Come riassumeresti questi 30 anni di lavoro svolti in BM Group?

“Caotici, nel senso buono, ovviamente. Passare da 3 a 300 in pochi anni è 
stato un salto notevole. Il lavoro è aumentato esponenzialmente e ognuno in 
azienda ha fatto e fa la propria parte, affinché il percorso di crescita continui. 
Insieme all’azienda crescono le persone e il territorio che ci circonda.”

30 anni di lavoro sono un lungo periodo. C’è un momento in cui hai per-
cepito la svolta?

“Quando abbiamo cominciato a lavorare per il gruppo Riva. Progetti sfidanti 
che abbiamo completato con successo. Questi primi risultati ci hanno dato 
un notevole slancio.”

Ti saresti mai immaginato tutto questo?

“Se devo essere sincero, no. Certo, con lo sguardo di oggi è diverso. Siamo 
conosciuti in tutto il mondo per le nostre tecnologie, in alcuni settori siamo 
leader. Ci siamo arrivati grazie al coraggio e alle capacità dei soci, insieme a 
tanto, tanto lavoro!”

C’è un progetto del quale sei particolarmente orgoglioso?

“CSL di Taranto, che si occupava di laminazione a freddo. Anni 2015-2016. 
Bisognava fare un revamping di una linea di produzione di lamiere da coil 
degli anni ’70, che era totalmente gestita elettro-meccanicamente, e che noi 
abbiamo automatizzato step by step. Penso sia stato uno dei lavori più sem-
plici e monotoni che abbia mai seguito ma, allo stesso tempo, è il progetto 
che ricordo di più per le grandi soddisfazioni che mi ha dato.”

Un tema molto attuale: le nuove generazioni nel mondo del lavoro. Come 
vedi l’incontro delle vecchie e delle nuove generazioni in BM Group?

“BM Group crede molto nei giovani. I giovani hanno più dimestichezza con la 
tecnologia, sanno l’inglese. Il mix vincente tra vecchia e nuova generazione 
è unire la nostra esperienza con le loro competenze digitali. Certo, è impor-
tante che la voglia di imparare e appassionarsi al proprio lavoro non manchi 
mai, altrimenti qualsiasi competenza tecnica non basta.”

In conclusione, quale consiglio daresti a un giovane che si propone a BM 
Group?

“Posso solo dire una cosa: è importante essere consapevoli che non si può 
avere tutto e subito. Vale nella quotidianità come nella carriera. I risultati ar-
rivano a fronte di impegno, sacrifici e tanta voglia di imparare.”
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5,5 MW DI FOTOVOLTAICO  
FIRMATI NYOX
L’impianto fotovoltaico di Italgen da 5,5 MW è firmato Nyox. Inaugurato a 
Modugno (BA) lo scorso giugno, l’impianto è stato realizzato da Polytec in 
collaborazione con qualificate imprese locali.

“Grazie all’eccellente coordinamento da parte del Site Manager e della Dire-
zione Lavori, gli oltre venti addetti hanno lavorato in un clima organizzato e 
collaborativo. Agire su un’ex area industriale presenta inevitabilmente delle 
criticità, come l’infissione delle strutture porta moduli e la realizzazione degli 
scavi” commenta il Project Manager Paolo Dal Pra’. “La nostra competenza 
nella gestione di cantieri di grandi dimensioni e l’esperienza e la professio-
nalità dimostrata dalle imprese locali ingaggiate hanno consentito la risolu-
zione delle problematiche nel più breve tempo possibile. Tra noi, la commit-
tenza e la direzione lavori c’è stata subito intesa, un gruppo di lavoro coeso 
dall’inizio alla fine.”

L’impianto a terra, realizzato in un’area industriale dismessa e riqualificata 
con 20 ettari da destinare al verde pubblico, con una pista ciclabile e un per-
corso ecomuseale, è dotato di oltre diecimila moduli fotovoltaici di ultima 
generazione ed elevata qualità ed è integrato di sistemi di supervisione, 
gestione da remoto e impianto antintrusione tramite telecamere motion 
detection. La produzione annuale attesa è di 8,5 GWh, pari al consumo an-
nuale di circa 3.200 famiglie.

L’Italia è un paese “baciato” dal sole e, pertanto, favorevole alla produzione di 
energia da fonti rinnovabili.  Questa nuova importante referenza si aggiunge 
ai grandi progetti in fase di realizzazione, candidando Nyox tra i principali 
EPC contractor nel fotovoltaico in Italia.

SOSTENIBILITÀ

IMPIANTO A 
TERRA PER 
ITALGENImpianto a terra per Italgen
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IL NOSTRO PROGRAMMA 
DI HOSPITALITY

Per noi di BM Group il Trentino è casa, luogo di lavoro e ambiente in cui 
trascorrere il tempo libero. La maggior parte di noi è nata e cresciuta in 
queste zone, apprezzandone le tradizioni e la natura. È forte la partecipazione 
nelle associazioni locali, che promuovono iniziative culturali e sportive per 
residenti e turisti. Questo forte coinvolgimento e senso di appartenenza ci 
rende predisposti a promuovere il nostro territorio anche nei momenti di 
confronto con i nostri clienti, che rimangono sempre piacevolmente colpiti 
da questa nostra propensione.

Da qui, l’idea di sviluppare un programma di hospitality più strutturato a 
disposizione di tutte le nostre delegazioni che, a seconda del soggiorno, è 
modulabile con una serie di servizi, come ad esempio esperienze di sport 
outdoor, degustazioni di prodotti tipici, visite guidate e attività sul territorio.

Sia nella nostra sede che durante gli eventi internazionali, ci facciamo 
ambasciatori del Trentino nel mondo, distribuendo materiale informativo e 
piccoli assaggi della nostra tradizione gastronomica.

Foto di rito delle delegazioni in visita presso la sede di BM Group

TERRITORIO
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POST
DI POLYTEC

La più recente iniziativa è il giveaway Follow us in the Dolomites, promosso da 
Polytec, valido fino alla fine di settembre 2023. Seguendo la pagina LinkedIn 
di Polytec, condividendo il post del giveaway e compilando un breve form di 
partecipazione, si partecipa all’estrazione di un soggiorno di una settimana nelle 
Dolomiti di Brenta, in Trentino, con attività nella natura e visita alla nostra sede.

Pista 3Tre di Madonna di Campiglio (Trentino, Italia)

Post di LinkedIn da condividere per 
partecipare al giveaway

La nostra sede è sempre pronta 
ad accogliervi,  
per maggiori informazioni 
visitate il nostro sito  

www.polytec.bmgroup.com
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RATO MOTO: POLYTEC E SPORT

Sport e impresa: due mondi molto più vicini di quanto si pensi.  
Noi di Polytec lo sappiamo bene. Specialmente per i giovani l’attività sportiva 
ha un impatto significativo sulla propria crescita personale e sulla qualità 
della vita, offrendo loro numerosi benefici fisici, mentali e sociali.

Questo è uno dei motivi per cui abbiamo deciso di sostenere Mattia Rato, 
giovane promessa delle due ruote. Protagonista del Campionato Europeo 
Moto2 nel contesto del FIM JuniorGP, in cui corre da 4 anni, Mattia veste per 
questa stagione i colori di una delle squadre di maggior prestigio della griglia: 
il team spagnolo AGR.

Con il numero 13, l’appena diciottenne comasco ha dimostrato nella prima 
gara di stagione grinta e maturità. Nell’affascinante cornice della ventosa 
Estoril, località alle porte di Lisbona, Mattia ha disputato all’inizio di maggio 
la prima gara del Campionato Europeo Moto2 della stagione 2023, portando 
a casa un ottimo risultato e classificandosi quinto in gara 1 e quarto in gara 2.  
Mattia ha dimostrato determinazione e abilità anche nelle gare successive, 
conquistando il terzo posto in classifica con 98 punti dopo la quinta gara di 
stagione. 

Altro motivo di orgoglio è il debutto di Mattia nel Mondiale Moto2 nelle 
gare in Austria e Spagna che si terranno tra agosto e settembre. Questa 
convocazione rappresenta un'importante opportunità di crescita e di 
confronto con i grandi piloti del momento. 

Il futuro per Mattia nel mondo delle corse è promettente e pieno di possibilità 
e il team di Polytec è entusiasta di accompagnarlo in questo viaggio.

Mattia Rato sulla griglia di partenza a Valencia, Spagna
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BM GROUP HOLDING S.P.A.

Via Roma, 151 
38083 Borgo Chiese (TN) Italia
sales@bmgroup.com | www.bmgroup.com
T. + 39 0465 621794

POLYTEC S.P.A.

SEDE LEGALE
Via Boschetta, 15 – 24062 Costa Volpino (BG) Italia

SEDE OPERATIVA
Via Roma, 151 – 38083 Borgo Chiese (TN) Italia
sales@bmgroup.com | www.polytec.bmgroup.com
T. + 39 0465 621794

B.U. BRESCIA
Via Bruno Buozzi, 5/A 
25125 Brescia (BS) Italia
sales@bmgroup.com | www.polytec.bmgroup.com

POLYTEC INTRALOGISTICS S.R.L.
Piazza della Manifattura, 1 
38068 Rovereto (TN) Italia
intralogistics@bmgroup.com
www.polytecintralogistics.com
T. +39 0464 974660

HYDROALP S.R.L.
Via Bosca del Pomo, 37 
24062 Costa Volpino (BG) Italia
Largo Tiepolo, 29 – 36051 Creazzo (VI) Italia
sales@hydroalp.com | www.hydroalp.com
T. +39 0444 18 000 20

TECNERGA S.R.L.
Piazzetta Jutificio, 15/A 
35016 Piazzola sul Brenta (PD) Italia
tecnerga@tecnerga.com | www.tecnerga.com

ALPICAPITAL S.R.L.
Via Roma, 151 
38083 Borgo Chiese (TN) Italia
office@alpicapital.it | www.alpicapital.it

POLYTEC NORTH AMERICA

SEDE LEGALE
1800 West Loop S Ste 1740 Houston, TX 77027

SEDE OPERATIVA
9000 Clay Road, Suite 110 Houston, TX 77080
sales.usa@bmgroup.com | www.polytec.bmgroup.com
Tel: +1 (346) 571-2583

POLYTEC MEXICO
Calle José Maria Olloqui 189 – 4, Colonia Acacias, 
Delegacion Benito Juarez CP03240, CDMX
sales.mx@bmgroup.com | www.polytec.bmgroup.com

POLYTEC SOUTH AMERICA
Av. Ireno da Silva Venâncio, 199 
Protestantes, Votorantim, Brasile
sales.br@bmgroup.com | www.polytec.bmgroup.com

POLYTEC KOREA
#Na-925, Skypolis BLDG, 834, MangWol-Dong, 
HanNam-Si, GyeongGi-Do, 12902, Corea
sales.kr@bmgroup.com | www.polytec.bmgroup.com
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